
Frascati, 4 Novembre 2023 

Messaggio di Saluto e di Ringraziamento a S.E.Rev.ma Mons. Raffaello Martinelli 

Eccellenza Reverendissima,  

al termine della cerimonia religiosa che sancisce ufficialmente il congedo, desidero esprimere 

un sincero ringraziamento al Signore Dio che L'ha chiamata - attraverso la nomina decretata 

da Sua Santità Benedetto XVI nel Settembre 2009 - a Vescovo della nostra Diocesi. 

Eccellenza,  

ho avuto modo di conoscerLa nei 12 anni di mia collaborazione e ho quindi potuto constatare 

e apprezzare: 

• la piena dedizione alla Sua alta missione di servizio apostolico; 

• il suo richiamo premuroso e perseverante alla partecipazione all'Eucarestia e, in particolare, 

nella Messa della Domenica;  

• la consapevolezza di dover esprimere il rispetto della sua missione mantenendo  la dignità 

dello stile di servizio anche attraverso forme esteriori, come l'utilizzo di paramenti di pregio in 

occasione di Solennità liturgiche; 

• l'offerta alla Comunità Diocesana di tutto se stesso per la crescita di quelle che Lei chiama le 

"pietre vive" a Lei affidate; 

• la Sua attività di instancabile evangelizzatore attuata con ogni modalità, in particolare con la 

sua perizia nell’utilizzo dei canali digitali, e il ritorno alla pratica delle processioni nelle vie delle 

Città come testimonianze di Fede rinnovando antiche e belle tradizioni; 

• la Sua attività di riorganizzatore degli Uffici Diocesani, religiosi e laicali, per meglio servire le 

Strutture Parrocchiali e gli Enti religiosi del territorio; 

• la Sua qualità di Amministratore molto avveduto e in perfetta linea con la gestione 

virtuosa del buon padre di famiglia, prevista dal Codice Civile e dal Codice di Diritto Canonico.  

Grazie per il cambiamento epocale nella gestione amministrativa della Curia, da Lei affidata ai 

Laici - restituendo così il Clero diocesano esclusivamente all’azione pastorale, alla cura delle 

pietre vive ben più importanti -  e per l'opportunità data ai Laici di poter meglio contribuire 

allo sviluppo delle attività di volontariato all'interno della Comunità diocesana; 

Grazie per l'opera di forte impulso dato alla Caritas Diocesana con interventi importanti a 

favore delle Famiglie e delle Persone bisognose: l'Emporio della Solidarietà, i Dormitori 

femminile e maschile, la Mensa Diocesana presso i Frati di San Bonaventura, interventi tutti 

sostenuti con i fondi della Diocesi. 



Grazie - entrando nel terreno specifico dell'Ufficio Amministrativo assegnato alla mia 

responsabilità - per aver promosso e ottenuto a beneficio della Diocesi, attraverso la ricerca e 

l'acquisizione di contributi essenziali dall'8 per mille (integrativi del contributo annuale 

ordinario), interventi pastorali finalizzati alla realizzazione: 

• del Centro Parrocchiale di Sant'Andrea Apostolo in Morena (già consegnato alla Comunità); 

• di nuovi locali per oratorio parrocchiale in San Lorenzo Martire (Laghetto di Monte Compatri, 

lavori ultimati); 

• del Centro Parrocchiale di Santa Maria Regina della Pace (ne è iniziata a Settembre u.s. la 

costruzione del primo lotto); 

• del restauro e risanamento conservativo di prestigiosi Beni ecclesiastici coinvolgendo molte 

Comunità cittadine della Diocesi: Frascati Città e Quartieri, Grottaferrata, Rocca di Papa Città 

e Vivaro, Monte Compatri Città e Laghetto, Monte Porzio Catone, Colonna. 

Per tutti gli interventi realizzati e in corso non sono stati assunti mutui e le disponibilità che 

Lei lascia alla Diocesi sono almeno 5 volte superiori alle necessità finanziarie occorrenti per le 

opere di completamento.  

Tra i contributi dall’”8 per mille” vanno ricordati anche quelli ottenuti per la sistemazione delle 

strutture Diocesane dell'Archivio, della Biblioteca e del Museo al fine di renderli disponibili a 

breve per la Comunità Diocesana e per chiunque voglia accedervi per motivi di ricerche 

specifiche, di studio o culturali.            

È inoltre da sottolineare la grande sensibilità da Lei mostrata nel lungo periodo della pandemia 

Covid 2019, con l'accoglienza offerta alle necessità delle Istituzioni scolastiche operanti nella 

nostra Città, come pure alle esigenze delle Donne Ucraine e ai loro bambini in fuga dalla guerra 

scatenatasi in Patria, mettendo prontamente a disposizione, con ospitalità a titolo gratuito, i 

locali e le attrezzature della Villa Campitelli per tutto il tempo richiesto dall’emergenza.  

Per il grande impegno profuso per la nostra Diocesi, fino agli ultimi giorni di Servizio, con le 
importanti realizzazioni spirituali, diocesane e parrocchiali, con le citate costruzioni di nuova 
edilizia di culto e con il restauro dei beni ecclesiastici, ritengo che Lei, Mons. Raffaello 
Martinelli meriti grande riconoscenza e un vivo ringraziamento, cui penso si associno le 
Comunità del Territorio. 

Mi sia permesso ora un grazie personale.  

La ringrazio per avermi chiamato a collaborare con Lei nell'anno 2011, chiamata che accolsi 

con calore a condizione che fosse a titolo gratuito, e per avermi affidato nel gennaio 2013 - al 

momento della consegna degli Uffici della Curia ai Laici - la responsabilità dell'Ufficio 

Amministrativo (Le confermai, nell'occasione, la totale gratuità, condizione condivisa anche 

da tutti i miei Collaboratori). 



La ringrazio per avermi consentito di rispondere con il lavoro, mio e dei Collaboratori, alle Sue 

molteplici e incessanti premure, da noi tutti pienamente condivise, a beneficio del Territorio 

Tuscolano. 

La ringrazio per aver favorito la mia crescita umana e spirituale consentendomi nuove 
esperienze pastorali e amministrative. 

Le rinnovo i sentimenti della mia profonda gratitudine per l'onorificenza conferitami, a Sua 
richiesta, dal Santo Padre Francesco nel settembre 2019. 

Certamente, Lei porterà nel cuore i ricordi dei 14 anni vissuti nella Comunità Tuscolana, così 
come resterà impressa nella memoria di chi Le è stato per tanto tempo a stretto contatto la 
Sua testimonianza di amore e di entusiasmo per il Suo Servizio. 

Accolga, attraverso le mie parole, affettuosi auguri per la Sua nuova alta Missione.    

         Enrico Molinari 


